PROVINCIALI. DE CORATO: “AL SECONDO TURNO VINCE ANCORA ASTENSIONISMO. NEL 2004 STESSO SCENARIO CON COLLI AL 45,9 E PENATI AL 54”

Da centrosinistra e Lega attacchi infondati e pretestuosi contro Sindaco Moratti e Giunta di cui il Carroccio fa parte
Milano, 23 giugno 2009. “Ancora una volta si cerca di rappresentare una realtà deformata e, dopo i risultati del ballottaggio a Milano città, i soliti noti colgono l’occasione per sparare a zero contro il Sindaco Moratti e la Giunta comunale senza alcuna cognizione di causa. Invece di informarsi e analizzare storicamente i dati”.

Così il vice Sindaco Riccardo De Corato a commento dei risultati ufficiosi del ballottaggio tra Filippo Penati e Guido Podestà.

“Il primo dato importante, che si è voluto strumentalmente ignorare, – afferma De Corato – è la vittoria dell’astensionismo al secondo turno. Invece di giungere a conclusioni affrettate, bisognerebbe chiedersi quanto possa essere attendibile un risultato che ha visto andare al voto al ballottaggio meno della metà degli aventi diritto. A Milano città, infatti, al primo turno del 6/7 giugno si è registrata un’affluenza del 63,64%; al ballottaggio, l’affluenza è scesa al 45,2%. Stiamo parlando di 20 punti in meno. E nel 2004 lo scenario era stato lo stesso se pensiamo che, sempre a Milano città, dal 67,1% del primo turno si era passati al 50,8% del ballottaggio”.

“Secondo punto, non meno importante e volutamente trascurato, – evidenzia De Corato – è il confronto tra i risultati del ballottaggio su Milano città del 2004 e del 2009. Nelle scorse elezioni, la Colli registrò al secondo turno il 45,9% e Penati il 54,1%. In questa tornata elettorale, Podestà ha registrato al ballottaggio il 49,79% e Penati il 50,21%. Nessuna clamorosa differenza quindi e, se proprio si vuole evidenziare qualcosa, si dovrebbe riflettere sui 4 punti in meno di Penati”.

“E’ comprensibile – conclude De Corato – che il centrosinistra, colpito dalla sconfitta, cerchi un appiglio per consolarsi. Ma non si capisce l’attacco della Lega Nord che spara a zero e in modo del tutto ingiustificato sul Sindaco Moratti e sulla Giunta comunale, di cui peraltro fa parte. Prima di parlare bisognerebbe informarsi perché i dati parlano chiaro. E se quelli che ho fornito non fossero sufficienti, suggerisco un’ulteriore riflessione: nel 2006, due anni dopo la vittoria di Penati alla Provincia, Letizia Moratti fu comunque eletta Sindaco di Milano. Quindi non credo che lo scenario disegnato da questo ballottaggio possa destare alcuna preoccupazione per il Pdl, che già alle Europee ha segnato una crescita dello 0,3% rispetto alle scorse politiche. A differenza della Lega che invece ha segnato una perdita dello 0,6”.
